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Calcio e disabilità: A.S. Roma pioniera
nell’inclusione sociale

“Il calcio è di tutti, abbattiamo le barriere…”: questo il
potente messaggio risuonato allo Stadio Olimpico, in occasione di
Roma-Atalanta

di Damiana Cicconetti

Il 2 dicembre scorso un potente messaggio ha risuonato allo Stadio Olimpico:
“Il calcio è di tutti, abbattiamo le barriere…”: un messaggio  trasmesso
durante la partita Roma-Atalanta.

Così, durante la 14ª giornata di Campionato, dal 29 novembre al 2 dicembre,
la Serie A e la Divisione Calcio Paralimpico e Sperimentale della FIGC hanno
promosso un’iniziativa volta a sensibilizzare il pubblico sui diritti delle
persone affette da disabilità, proprio in concomitanza con la Giornata
Internazionale dei Diritti delle Persone con Disabilità del 3 dicembre. 

L’iniziativa è stata accompagnata da un video proiettato prima delle partite
e da una grafica sui canali televisivi con l’hashtag #ilcalcioèditutti.

Roma-Atalanta ha, oltretutto, visto il ritorno in casa di Claudio Ranieri, un
Allenatore che ha scritto pagine indelebili nella storia della squadra. 
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Perciò, il pubblico giallo-rosso lo ha accolto con immenso affetto, oltre che
con passione: gli striscioni su cui si è letto: “Per chi come noi, quando la
Roma chiama risponde presente. Mr. Ranieri, bentornato tra la tua gente…” e
“Nei giorni di burrasca e in quelli senza vento, da vero romano non hai
esitato un momento…” lo dimostrano ampiamente.

Nel post-partita, lo stesso Ranieri ha lanciato un rilevante messaggio: “Non
dobbiamo mai arrenderci di fronte alle avversità, ma lottare fino allo
stremo…“. 

…Uno spirito di resistenza che anima l’impegno della Roma ad affrontare, sì
ogni partita ma, al tempo stesso, le barriere sociali e fisiche affinché il
calcio possa divenire uno sport davvero di tutti.

L’A.S. Roma è, quindi, protagonista di un cambiamento significativo nel
calcio italiano, dimostrando il suo più totale impegno per le persone con
disabilità. 

Tra i progetti più significativi, spicca, ad esempio, “Unstoppable: Superiamo
gli Ostacoli”, che offre trasporti gratuiti in veicoli adattati per i tifosi
con difficoltà motorie. 

Il servizio attivo per tutta la stagione 2024-2025, consente ai tifosi con
disabilità di vivere l’emozione di una partita allo Stadio Olimpico, rendendo
l’esperienza sportiva totalmente accessibile e indipendente.

L’A.S. Roma è anche la prima squadra in Serie A ad avere introdotto un
servizio fondamentale per i tifosi affetti da sordità, grazie alla traduzione
in Lingua dei Segni Italiana per la conferenza stampa e l’inno “Roma Roma”. 

Un’iniziativa unica, che si avvale della collaborazione con il “Gruppo Sordi
Romanisti” e che si ispira ai principi sanciti dall’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite per il riconoscimento legale delle Lingue dei Segni Nazionali. 

Un passo indubbiamente importante per garantire lo sviluppo e la piena
realizzazione dei diritti umani delle persone sorde.

Non a caso, l’A.S. Roma ha altresì introdotto dispositivi per i tifosi non
vedenti, consentendo loro di seguire la partita grazie ad una radio-cronaca e
così migliorandone l’esperienza sportiva.

…Gesti concreti che testimoniano la volontà dell’A.S. Roma di abbattere ogni
barriera, affinché ogni tifoso viva il calcio come una passione condivisa,
senza alcun ostacolo. 

A conferma di tale impegno la FIGC e il Comitato Italiano Paralimpico – CIP –
hanno recentemente firmato un protocollo d’intesa per promuovere
l’integrazione delle persone con disabilità nel mondo del calcio: un passo
avanti, verso un futuro ove lo sport è accessibile a tutti.

Pertanto, l’A.S. Roma, col suo spirito pionieristico e la sua costante
ricerca di innovazione, si conferma, ancora una volta, un faro di inclusione
e accessibilità. 



Perché il Club intende dimostrare che il calcio può e deve essere
un’esperienza condivisa, senza limiti né barriere. Dunque, ogni partita, ogni
gesto ed ogni iniziativa contribuiscono alla costruzione di una società più
inclusiva, ove il calcio diviene linguaggio universale, capace di unire.

…Il calcio, con la sua capacità di abbattere barriere fisiche, culturali e
sociali, non può non trasformarsi in uno strumento oltremodo potente di
solidarietà e inclusione: un messaggio che l’A.S. Roma porta avanti con
passione e determinazione.

Non vi è dubbio: con l’impegno di abbattere ogni barriera, il Club giallo-
rosso sta scrivendo un nuovo capitolo nella storia di uno sport che, come
pochi altri, sa unire ed ispirare.
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